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Cosa sa il campo di architettura dei dati e
ScreenWay di permacultura
Non la singola pianta né il singolo display genera il valore, ma la varietà delle fonti che
rendono fertile un substrato comune. La monocoltura raccoglie una volta, la permacultura
sempre.

13 giugno 2026, Tobias Engl

Attraverso le radici le piante rilasciano costantemente sostanze, dette essudati radicali. Fino a uno sbalorditivo 50 per

cento del carbonio formato per fotosintesi fluisce attivamente nel suolo per nutrire i microrganismi, attirarli in modo
mirato, rendere disponibili nutrienti, sopprimere i patogeni e dirigere le simbiosi con i funghi micorrizici o i batteri dei

noduli. Il cocktail è fatto di zuccheri (energia rapida), amminoacidi (azoto organico), acidi organici (sciolgono i minerali e

modificano il pH), metaboliti secondari come fenoli e flavonoidi (segnale, difesa, richiamo) e mucillagini e polisaccaridi
(aggregati stabili e biofilm).

Ogni specie vegetale ha la propria ricetta.. le leguminose attirano i rizobi tramite flavonoidi e permettono la fissazione
dell'azoto, le graminacee rilasciano particolarmente molti zuccheri, le crucifere oli di senape antimicrobici, gli alberi

soprattutto fenoli che favoriscono un mondo del suolo a dominanza fungina. La conseguenza è semplice e di vasta
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portata. Varietà sopra crea varietà sotto. Una monocoltura impoverisce la vita del suolo; una permacultura la rende ricca e

resistente.

Esattamente questo schema descrive un'architettura IT basata su agenti. Ogni sistema collegato - display, sensore,

gestione merci, app - emette continuamente segnali in un substrato comune, come una radice i suoi essudati. I dati in
tempo reale nutrono il monitoraggio come gli zuccheri i batteri; i metadati forniscono mattoni come gli amminoacidi

l'azoto; uno strato di normalizzazione rende collegabili i dati grezzi, come gli acidi organici sciolgono i minerali; via MCP e

A2A i segnali di protocollo coordinano gli agenti, respingono le minacce e integrano nuovi partner, come i metaboliti
secondari segnalano e attirano. Uno strato di integrazione stabile tiene insieme il tutto come le mucillagini gli aggregati

del suolo.

Per ScreenWay la lezione è immediata. Uno schermo che mostra solo un manifesto è una monocoltura. I tredici verticali di

ScreenWay e le possibilità di sensori, app e collegamenti alla gestione merci sono la permacultura - tante «specie»

diverse che nutrono un ecosistema di dati ricco e resiliente. Il valore non nasce nel singolo display, ma nel suolo
sottostante; nella varietà delle fonti che si fecondano a vicenda tramite standard aperti.

Un suolo sano non si può forzare, solo rendere possibile - con varietà, standard aperti e pazienza. Un'architettura dei dati
sana altrettanto. Chi punta su un'unica fonte raccoglie una volta; chi semina varietà raccoglie più volte ogni stagione. Il

campo lo sapeva per primo.
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PANORAMICHE E FONDAMENTI

McNear, D. H. (2013): The Rhizosphere – Roots, Soil and Everything In Between. Nature Education Knowledge 4(3):1. –
Documenta il rilascio di circa il 10–40 % del carbonio fissato per fotosintesi (secondo Newman 1985; Jones et al. 2009).

Bais, H. P., Weir, T. L., Perry, L. G., Gilroy, S., Vivanco, J. M. (2006): The role of root exudates in rhizosphere interactions with
plants and other organisms. Annual Review of Plant Biology 57: 233–266. – Riferimento standard su funzione ed effetto

degli essudati radicali.

Jones, D. L., Nguyen, C., Finlay, R. D. (2009): Carbon flow in the rhizosphere: carbon trading at the soil–root interface. Plant
and Soil 321: 5–33. – Quantificazione del flusso di carbonio nella rizosfera.

Nguyen, C. (2003): Rhizodeposition of organic C by plants: mechanisms and controls. Agronomie 23: 375–396. – Stima
conservativa della quantità di essudati (5–21 %).

COMPOSIZIONE E SCHEMI SPECIFICI PER SPECIE

Vives-Peris, V. et al. / Korenblum, E. et al. (2020): panoramiche sui metaboliti primari e secondari dell'essudazione radicale
(zuccheri, amminoacidi, acidi organici, fenoli, flavonoidi, terpenoidi, mucillagini).

Bressan, M. et al. (2009): Exogenous glucosinolate produced by Arabidopsis thaliana has an impact on microbes in the
rhizosphere and plant roots. The ISME Journal 3: 1243–1257. – Documenta l'effetto antimicrobico degli oli di senape

(glucosinolati/isotiocianati) delle crucifere.
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Studi su specie arboree e suoli forestali (tra cui temperate forest ecosystem, 2024) e sull'arricchimento delle comunità

fungine tramite flavonoidi e acidi fenolici – documentano la dominanza fungina indotta dai fenoli nei suoli arborei.

Simbiosi leguminose–flavonoidi–rizobi: sapere da manuale della fissazione biologica dell'azoto, citato come esempio

standard in tutte le panoramiche menzionate.
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